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La tranvia intercomunale per Saluzzo - Cuneo



  

Ferrovia:
Railway, Chemin de fer, Ferrocarril, 
Caminho-de-ferro, Eisenbahn, Calea 
ferată.
La gestione della linea, integralmente 
in sede propria esclusiva, è compito di 
un funzionario a terra che imposta 
l’itinerario e configura gli apparati di 
segnalamento.

Tranvia:
Tramway, Tramway, Tranvía, 
Eléctricos, Strassenbahn, Tramvai.
La linea è normalmente in sede 
promiscua con gli altri veicoli e sia 
l’itinerario sia la marcia sono gestiti 
esclusivamente dal guidatore.



  

Nel 1879 la legge Baccarini 
autorizzava e finanziava la 

costruzione di linee ferroviarie 
complementari stanziando 

quasi 1,3 miliardi di lire 
di allora.

In quest’ambito, è stata 
iniziata la realizzazione dei 
collegamenti Cuneo-Nizza, 

Carmagnola-Bra, 
Cuneo-Mondovì, 

Cavallermaggiore-Airasca 
e Ceva-Ormea. 

1 km di linea ferroviaria 
pianeggiante costava intorno 

alle 150-200.000 lire.
Alfredo Baccarini, 1826-1890



  

Soltanto in Piemonte sono esistite 
una settantina di linee tranviarie 
interurbane.
A partire dal 1877 il banchiere 
bretone Alfonso Raoul Berrier-
Delaleu ha messo in esercizio linee 
tranviarie per collegare Saluzzo e 
Cuneo a Dronero, Revello, Cavour e 
Pinerolo, che si aggiungevano ad 
altre relazioni già in esercizio nel 
Vercellese, nel Torinese e 
nell’Astigiano.
In serie difficoltà finanziarie, 
Berrier-Delaleu ha dovuto prima 
cedere alcune linee, e poi 
rassegnarsi al fallimento nel 1883 
trascinando nel dissesto anche le 
banche di Savigliano e Carmagnola.



  

Il banchiere belga Rodolfo Coumond, che già gestiva 
alcune tratte per Brusasco, Carignano, Carmagnola e 
Poirino, è subentrato alla gestione di Berrier-Delaleu e ne 
ha rilevato anche il fallimento.
È lo stesso imprenditore che già operava a Torino dal 
1881 gestendo parte delle linee urbane con la STT.
L’insieme di linee interurbane delle due reti confluisce nel 
1882 nella Compagnia Generale dei Tramways Piemontesi 
(CGTP), che nel 1936 vede l’ingresso del capitale italiano 
della Società Anonima Tramvie Interprovinciali 
Piemontesi (SATIP).
Tutte le diverse tratte vengono a costituire un complesso 
omogeneo ed interconnesso, e come tale lo si può 
esplorare.



  

A Torino il capolinea era in via Nizza, 
accanto a Porta Nuova. 

Un piccolo fabbricato serviva da biglietteria e attesa.



  



  

La linea era a scartamento ridotto di 1100 mm, in città 
utilizzava la rotaia destra del corrispondente binario 
tranviario urbano. In piazza Nizza, una svolta su via 

Donizetti conduceva sulla via Belfiore e Madama Cristina. 
Dal 1926 anche il capolinea è stato spostato qui.



  

Giunta in piazza Carducci, la linea imboccava nuovamente 
via Nizza. In questo primo isolato avevano sede il deposito 

dei rotabili e l’officina per la manutenzione.



  

A partire dal 1926 il percorso abbandona la via Nizza e viene 
instradato su via Genova. Qui è realizzata la nuova stazione-

deposito, all’angolo con corso Spezia. 
Nel 1948 il capolinea si attesta in questa stazione.



  



  

Da piazza Bengasi il percorso seguiva via Sestriere, 
per poi girare in via Pastrengo e raggiungere 

la statale per Carignano. 
La trazione era affidata a locomotive tranviarie a vapore.



  

A Carignano la stazione 
era situata in piazza 

Carlo Alberto. 
Le locomotive, a due assi, 

erano di produzione 
svizzera e tedesca.



  

Dal Pilone di Virle si staccava la diramazione per 
Carmagnola.



  
A Carmagnola la tranvia fermava in via Fratelli Vercelli 

(all’epoca via Roma) angolo corso Matteotti.



  

Poco oltre la fermata, sulla via Chiffi, è ancora visibile 
il vecchio edificio del deposito e scalo merci di Carmagnola: 
sul muro l’iscrizione non è quasi più leggibile, mentre la gru 

a braccio è ancora quella dell’epoca.



  

Proseguendo il suo percorso, la tranvia fermava a 
Ceretto, Lombriasco, Casalgrasso e poi in tutte le località 

fino a Moretta, Scarnafigi, Torrazza. 



  



  
A Moretta la stazione della tranvia, 

in piazza Regina Elena, è diventata abitazione privata.



  
La stazione di Saluzzo era la più importante dell’intera rete: 

si poteva andare a Torino, Cuneo, Revello e Pinerolo. 



  

La stazione di Saluzzo, adibita al servizio degli autobus 
alla chiusura della linea nel 1948, è stata demolita nel 

1977 per far posto ad un condominio.



  

Lungo i 32 km per Cuneo, a 
Costigliole Saluzzo si 

dipartiva la breve linea per 
Venasca. La locomotiva in 

sosta a Venasca è una 
Henschel del 1882. La 

carrozza a 2 assi a terrazzini è 
di costruzione Grondona.



  

Da Cuneo si 
raggiungevano 

Boves e 
Dronero. 



  

C’era anche il 
collegamento 
con la tranvia 
per Borgo S. 
Dalmazzo e 
Demonte, 
gestita da 
un’altra 
società.

Realizzata dalla STT e da 
imprenditori locali, la 
linea fu poi a lungo 
gestita da Vigna Taglianti. 
Mai elettrificata, chiuse 
nel 1949.



  

Caratterizzato da una curiosa architettura 
orientaleggiante, il deposito di Cuneo, utilizzato dagli 

autobus alla chiusura della tranvia, è ora abbandonato in 
attesa di nuova eventuale destinazione.



  

A partire dal 1925 l’obsolescenza e la vetustà del 
materiale rotabile ha imposto un ammodernamento. 

Per contenere il più possibile l’investimento sono state 
acquistate una dozzina di automotrici ad accumulatori, 

parte dalla SNOS e parte dalla Carminati&Toselli.



  
Da Saluzzo, 21 km portavano a Paesana, 

passando per Revello e Sanfront.



  

La stazione di Sanfront oggi ospita un esercizio pubblico. 
Il ramo per Paesana, dopo aver sperimentato la trazione 

elettrica, è stato chiuso nel 1935, poco prima che la 
gestione CGTP fosse acquisita dalla SATIP, 

a capitale italiano.



  

Da Saluzzo 
con 31 km si 
raggiungeva 

Pinerolo, passando 
da Staffarda, 

Cavour e Osasco. 



  

La stazione di Staffarda 
è rimasta pressoché 
identica.
A Cavour la stazione è 
stata sostituita da un 
supermercato, ma è 
ancora ben evidente il 
tracciato della tranvia.



  

A Pinerolo poco è cambiato, il tram fermava di fronte alla 
stazione ferroviaria. 



  

Pinerolo era uno snodo importante del trasporto pubblico: 
a breve distanza dalla stazione FS, con le linee per Torino 

e Torre Pellice, vi erano le fermate delle tranvie per 
Saluzzo (CGTP), per Perosa Argentina (CGTP) e per 

Orbassano (STTFE).



  

Oltre al servizio passeggeri, era importante anche il 
trasporto merci, che impegnava ben 400 carri di vario 

tipo nel 1930. Le tariffe erano definite puntigliosamente.



  

Il periodo di attività dei diversi rami della tranvia 
sono i seguenti:

Cuneo-Dronero, aperta nel 1879; chiusa nel 1948 
Saluzzo-Cuneo, aperta nel 1880; chiusa nel 1948 

Torino-Saluzzo/Carmagnola, aperta tra il 1881 e il 1882; chiusa nel 1950
Saluzzo-Pinerolo, aperta tra il 1881 e il 1882; chiusa nel 1935

Saluzzo-Revello-Paesana, aperta tra il 1881 e il 1905; chiusa nel 1935
Costigliole-Venasca, aperta nel 1887; chiusa nel 1948

Cuneo-Boves, aperta nel 1903, chiusa nel 1935
Revello-Barge, aperta nel 1915, chiusa nel 1935



  

La SATIP (Società 
Anonima Tramvie 
Interprovinciali 
Piemontesi), subentrata 
nel 1936 nella gestione 
della rete CGTP, non ha 
messo in opera interventi 
di miglioramento e 
modernizzazione. 
Durante la II Guerra 
Mondiale, la rete di 
tranvie ha continuato ad 
assicurare a cose e 
persone la mobilità  
compromessa dagli eventi 
bellici.
I danni conseguenti alla 
guerra, pur prontamente 
riparati, unitamente ad 
altre concause, portarono 
alla progressiva 
sostituzione dei tram con 
autolinee. 
L’esercizio tranviario 
chiuse definitivamente il 
10 aprile 1950.  


